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Consultazione Violenza di Genere
A chi è stata rivolta

- Rete europea regionale, soggetto previsto dalla LR n. 16/2008, che 

comprende i firmatari del Patto per il lavoro e per il clima e le Unioni 

dei Comuni dell'Emilia-Romagna;

- Associazioni iscritte all’Albo generale dell’Assemblea legislativa ai 

sensi dell’art. 19 dello Statuto;

- Altre associazioni e organizzazioni del Terzo settore del territorio



Consultazione Violenza di Genere
Analisi dei contributi

Struttura questionario:

24 domande (di cui 5 aperte/facoltative)

Suddiviso in sezioni (ripropongono macrostruttura della 

direttiva):

 Informazioni anagrafiche

 Prevenzione VdG e domestica

 Accesso alla giustizia e protezione

 Sostegno alle vittime di VdG e domestica

 Forme specifiche di violenza contro le donne



Chi ha partecipato alla consultazione



Chi ha partecipato alla consultazione



Condivisione delle attività di contrasto alla VdG



Condivisione delle attività di contrasto alla VdG

La maggior parte dei rispondenti considera tali azioni non 

sufficienti o da implementare



Azioni di contrasto alla VdG

Secondo l’opinione dei rispondenti, le ulteriori misure sono le seguenti



Ulteriori misure di contrasto alla VdG

Tra le altre misure prosposte dai rispondenti:

 Rafforzamento del ruolo della formazione e informazione all’interno delle 

scuole 

 Rendere continua e permanente la formazione di operatori e operatrici 

(sociosanitari/e, culturali, autorità di pubblica sicurezza, giudiziarie, 

insegnanti, animatori/animatrici, personale sportivo) sulla ri-

vittimizzazione, sull’impatto delle violenze alle donne disabili nonché sulle 

discriminazioni multiple e intersezionali 

 Stesura di protocolli formali tra Stato, servizio pubblico di informazione e 

gestori di media privati per le attività di sensibilizzazione verso il pubblico.



Ulteriori misure di contrasto alla VdG

 Formazione specifica e coinvolgimento delle professioni di ogni ordine e ambito 

e costruzione di nuovi modelli linguistici. 

 Coinvolgimento di uomini che parlano ad altri uomini per dare l'esempio di 

modelli maschili positivi.

 Rafforzamento della rete antiviolenza e sanzioni nei confronti di chi attua 

comportamenti discriminatori rispetto al genere.

 Promozione della regolarità del rapporto di lavoro domestico (colf, baby-sitter, 

assistenti alla persona) come prevenzione alla violenza nei loro confronti.

 Attenzione al tema dell’intersezionalità e alle discriminazioni multiple (ad 

esempio per le donne disabili)



Accesso alla giustizia, protezione da ulteriori violenze e

risarcimento



Accesso alla giustizia, protezione da ulteriori violenze 
e risarcimento



Accesso alla giustizia, protezione da ulteriori violenze 
e risarcimento



Sostegno alle vittime della violenza contro le donne e 
della violenza domestica

…

 29 rispondenti sono a conoscenza della disponibilità sul territorio nazionale di

servizi di sostegno (generali o specializzati): 14 itengono che tali servizi siano

adeguati a tener conto delle esigenze sia delle vittime sia di eventuali minori

coinvolti mentre 10 rispondenti ritengono che tali servizi non siano adeguati e 5

non sono in grado di esprimere un giudizio di adeguatezza per tali servizi

 28 rispondenti ritengono necessarie ulteriori misure volte a migliorare il

sostegno alle vittime di violenza contro le donne e di violenza domestica: 19

rispondenti ritengono necessarie ulteriori misure a livello sia nazionale che

dell'UE, 8 ritengono siano necessarie a livello nazionale e uno a livello Ue.



Sostegno alle vittime della violenza contro le donne e 
della violenza domestica: le indicazioni dei rispondenti

 Maggiore certezza della pena e severità delle sanzioni;

 Facilitazione dei percorsi di accesso alla giustizia e tutela della vittima;

 Incremento e continuità dei fondi dedicati alle strutture di sostegno e protezione

 Aumento del nr delle strutture di sostegno e protezione;

 Sostegno alle esigenze specifiche delle donne disabili nei percorsi di uscita dalla

violenza;

 Azioni specifiche per migliorare la tutela e il sostegno ai/alle minori vittime di violenza

diretta o assistita

 Attivare tutte le professionalità necessarie al sostegno a seconda delle caratteristiche

della donna

 Rafforzare i percorsi di protezione aumentando le azioni volte

all’inserimento/reinserimento lavorativo e all’acquisizione di indipendenza economica



Sostegno alle vittime della violenza contro le donne e 
della violenza domestica: le indicazioni dei rispondenti

 Rafforzamento della formazione di tutti gli/le operatori/operatrici che a vario titolo

prendono in carico donne vittime di violenza;

 Miglioramento dell’informazione sui servizi di sostegno, sulle modalità di denuncia e

sui percorsi di protezione;

 Creazione di database che integrino i dati in possesso degli uffici pubblici e della rete di

sostegno e protezione e facilitare lo scambio di dati tra i vari soggetti;

 Maggiore integrazione delle diverse reti nazionali degli Stati UE per il sostegno alle

vittime di sfruttamento sessuale e tratta al fine di meglio contrastare il carattere

internazionale del fenomeno;

 Miglioramento della qualità e della efficacia del sistema di monitoraggio delle

discriminazioni della rete delle consigliere della parità



Forme specifiche di violenza contro le donne



Forme specifiche di violenza contro le donne



Forme specifiche di violenza contro le donne



Raccolta dati



Raccolta dati



Grazie per l’attenzione


